
che su queste colonne era stata svelata la pro-
posta di 20 milioni di euro di Brera Holdings,
che in questo fine settimana è impegnata a
Desenzano nell’organizzazione del Fenix
Trophy, il Mondiale per club dilettanti rico-
nosciuto dall’Uefa.

Il primo avversario: lo scetticismo
Lo scetticismo nei confronti di questa pro-
prietà è giustificato, ma può essere superato?
La scorsa stagione, conclusa con la retroces-
sione in Serie C poi cancellata dalla riammis-
sione per le irregolarità finanziarie della Reg-
gina, è stata determinata da una sequela di er-
rori come, ad esempio l’incredibile girandola
di allenatori (Clotet, Aglietti, Possanzini, an-
cora Clotet, Gastaldello). Cellino, va detto, era
impegnato in più di una battaglia giudiziaria,
con il sequestro preventivo di 59 milioni di
euro, poi annullato, con un’accusa di evasio-
ne fiscale dalla quale poi è stato prosciolto.
Non avendo ancora trovato acquirenti credi-
bili, Cellino fa appello ai bresciani prometten-
do un «Brescia sempre più forte» e promuo-
vendo la campagna abbonamenti ancor pri-
ma che finisca la stagione, che comunque an-
drà sarà un successo.

Prima di tutto, però, bisogna concentrarsi
sul presente. La prestazione di Bari va archi-
viata alla svelta, ora conta solo il Catanzaro, il
preliminare dei play-off da vincere per non
vedere svanire sul nascere il grande sogno:
«Sono serenamente ottimista - le parole di
Maran -. Siamo gli ultimi della lista, ma abbia-
mo strameritato la qualificazione e quindi an-
diamo a Catanzaro con la consapevolezza
della rincorsa che abbiamo fatto. Una rincor-
sa voluta e cercata con il sacrificio. Sappiamo
che affronteremo avversarie di valore, ma
possiamo giocarcela alla pari con tutti».

Il Brescia ci crede davvero. Bene la pro-
grammazione della campagna abbonamenti,
ma come insegnano la stragrande maggio-
ranza degli allenatori e dei giocatori italiani,
«pensiamo a una partita alla volta». Quella
del futuro si spera di poterla affrontare solo
dopo domenica 2 giugno.

Numero uno Massimo Cellino: ha 67 anniGuida sicura Rolando Maran, 60 anni: 38 punti in 26 partite con il Brescia
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SALÒ Va in archivio, il pri-
mo campionato di serie B
della Feralpisalò, con una
partenza deprimente, un
tentativo di rilancio, e la re-
trocessione in C.

L’ultima giornata ha ri-
servato l’ennesima sconfit-
ta al «Garilli», messo a di-
sposizione dal Piacenza
per l’inadeguatezza del «Li-
no Turina», contro La Ter-
nana che ha agganciato i
play-out contro il Bari, ali-
mentando le speranze di
salvezza. Oltre al Lecco e al-
la Feralpisalò è retrocesso
l’Ascoli.

Non sono mancate le po-
lemiche per l’arbitraggio di
Dionisi, che ha lasciato cor-
rere alcuni episodi dubbi
in area rossoverde. Il più
clamoroso: il pestone rifila-
to da Favasuli a Felici. Né
Dionisi né il Var Nasca so-
no intervenuti, conferman-
do che a una matricola è
spesso negato il giusto.

La giornata si è conclusa
con la premiazione effet-
tuata dal presidente Giu-
seppe Pasini di Federico
Bergonzi per le 150 presen-
ze in verdeblù. I tifosi della
Vecchia Guardia, guidati
da Leutelmonte da Breno,
il letterato della compa-
gnia, hanno proclamato il
migliore dell’annata, dopo
le votazioni nelle varie gior-
nate: Mattia Felici ha pre-
valso in 8 gare, precedendo
Balestrero e Pizzignacco
(5), Bergonzi (4), Letizia (3).

Chi in panchina?
Intanto è iniziato il toto al-
lenatore per la prossima
stagione. In attesa delle in-
dicazioni diPasini, che ter-
rà una conferenza stampa

giovedì, iniziano a uscire i
primi nomi.

Da una parte c’è chi so-
stiene che Marco Zaffaroni
merita di essere conferma-
to. L’anno scorso ha salva-
to il Verona in A, battendo
nello spareggio lo Spezia, e
stavolta, con la Feralpisalò,
rilevata dopo 10 giornate
da Stefano Vecchi, è riusci-
to a risollevarla, recuperan-
do terreno e facendo spera-
re nel miracolo.

Se invece la Feralpisalò
decidesse di ripartire dac-
capo con un tecnico nuo-
vo, ecco i nomi di Attilio
Tesser e Aimo Diana, che
hanno voglia di rifarsi do-
po un negativo 2023-24: il
1° allontanato dalla Triesti-
na, il 2° dal Vicenza che ora,
con Stefano Vecchi, nei
play-off, punta in alto.

Tesser, originario di Mon-
tebelluna (Treviso), 65 an-
ni, è un profondo conosci-
tore della categoria, aven-
do conquistato promozio-
ni con Novara (2: dalla C al-
la A), Cremonese, Pordeno-
ne e Modena, panchina
d’argento 2010-11.

Diana è stato lanciato co-
me tecnico proprio dalla
Feralpisalò, che lo ha pro-
mosso nel 2015-16 dalla
Berretti. Da allora ha com-
piuto notevoli progressi, ot-
tenendo la promozione
con la Reggiana un anno fa.

I gardesani stanno inol-
tre seguendo Massimo Gar-
dano: il responsabile del
settore giovanile della Pro
Vercelli potrebbe trasferir-
si sul lago di Garda per assu-
mere lo stesso incarico.

Bresciano Aimo Diana nella precedente esperienza a Salò

DilemmaFeralpisalò
Avanti con Zaffaroni

o cambiare guida?

• In caso di mancata
conferma i primi nomi
sono quelli dell’esperto
Tesser e di Diana, già
sul Garda nel 2015-16

L’altra bresciana

I punti della Feralpisalò
che ha chiuso penultima:
8 vittorie, 9 pareggi e ben
21 sconfitte il ruolino.

I play-off 2023-2024 per de-
cidere la terza promossa in
Serie A dopo Parma e Co-
mo, salite direttamente, ini-
zieranno venerdì 17 con Pa-
lermo-Sampdoria, il 1° dei 2
preliminari; il 2° è Catanza-
ro-Brescia, sabato 18. In ca-
so di parità dopo i 90 minu-
ti, si andrà ai tempi supple-
mentari. E se l’equilibrio ri-
marrà tale, dopo 120 minuti

passa la squadra meglio clas-
sificata in campionato, in
questi casi il Catanzaro e il
Palermo, 5° e 6° nella classifi-
ca finale.

La vincente di Paler-
mo-Sampdoria incontrerà
il Venezia, 3°: andata lunedì
20 maggio, ritorno venerdì
24; chi passerà tra Catanza-
ro e Brescia sfiderà la Cre-
monese, quarta, martedì 21

e sabato 25. La finale
play-off è in programma gio-
vedì 30 maggio e domenica
2 giugno.

Ma ad aprire la serie degli
spareggi saranno i play-out,
che un anno fa videro prota-
gonista il Brescia contro il
Cosenza. Saranno il Bari e la
Ternana a spareggiare per
evitare di essere la quarta re-
trocessa inC dopo le discese

di Ascoli, Feralpisalò e Lec-
co.

Il Bari, quart’ultimo, gio-
cherà l’andata al San Nicola
giovedì 16 maggio; il ritorno
a Terni giovedì 23. In caso di
parità di gol al termine delle
2 sfide, passeranno gli um-
bri per il miglior piazzamen-
to in campionato.

Tutte le partite inizieran-
no alle ore 20.30.

Ilprogramma

Si parte venerdì 17 con Palermo-Sampdoria
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VENDITA SAMP
ORA C’È

UN’INCHIESTA

La vendita della Sampdoria è stata una truffa? È la domanda
intorno a cui sta indagando la Procura di Roma, dopo un
esposto presentato da ambienti vicini all’ex proprietà di
Massimo Ferrero. In particolare, come spiega l’edizione di
Roma de La Repubblica, l’indagine riguarda la possibilità

che Ferrero sia stato raggirato per la cessione del club ligure,
in particolare da uno dei suoi uomini di fiducia, Massimo
Ienca, ora parte della nuova gestione della Sampdoria della
proprietà legata a Matteo Manfredi. La Procura di Roma sta
indagando per infedeltà patrimoniale e truffa.
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